
È uscito, per la casa editrice Rubbettino, un nuovo libro sull'Aspromonte, dal
titolo "Guida all'Aspromonte misterioso" di Giuseppe Battaglia ed Alfonso Picone
Chiodo. Il libro esce nella collana "Gli scarabei" che annovera, ad oggi, otto guide
dedicate ai comprensori storici e naturalistici della Calabria e che si spera di poter
estendere anche ad altre regioni d'Italia. Anche se, come dimostra questo titolo, vi
è ancora molto spazio da dedicare alla stessa Calabria
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Esce, per la casa
e d i t r i c e
Rubbettino, un
nuovo libro
sull'Aspromonte,
dal titolo "Guida

all'Aspromonte miste-
rioso" di Giuseppe Battaglia ed
Alfonso Picone Chiodo.
Giuseppe è un giovane ed atleti-
co generale dei Carabinieri, oggi
impegnato in importanti incarichi
strategici a Bruxelles, ma che ha
guidato per alcuni anni il
Comando Provinciale di Reggio
Calabria, innamorandosi
dell'Aspromonte, percorrendolo
a piedi sin nei punti più reconditi,
impervi e pericolosi (sue
preferite sono le gole fluviali ed i
canyon) e facendone quasi la sua
seconda patria. Alfonso,
agronomo presso l'Università
Mediterranea di Reggio
Calabria, è l'arcinoto "Scopritore"
e "Riabilitatore" dell'Aspromonte
che, negli anni '80 e '90, scontava
ancora i pregiudizi derivanti dalla
presenza della 'ndrangheta e dei
sequestri di persona. Con escur-
sioni, azioni di tutela e pubbli-

cazioni (mi onoro di aver scritto
insieme a lui la prima e ancora
unica guida completa ai sentieri
dell'Aspromonte) ha contribuito
alla creazione del Parco
Nazionale dell'Aspromonte, ed a
far conoscere questa montagna
incantata e fortemente identi-
taria in tutto il mondo.
Il libro esce nella collana "Gli
scarabei" che io stesso dirigo per
la Rubbettino, che annovera ad
oggi otto guide dedicate ai com-
prensori storici e naturalistici
della Calabria e che speriamo di
poter estendere anche ad altre
regioni d'Italia. Anche se, come
dimostra questo titolo, vi è anco-
ra molto spazio da dedicare alla
stessa Calabria.
Il libro in oggetto non è, infatti,
una duplicazione o un sostituto
de "Il Parco Nazionale
dell'Aspromonte", mio e di
Alfonso: mentre quest'ultimo è
una guida storico-naturalistica ed
escursionistica completa al parco
voluto dal compianto senatore
Sisinio Zito - al quale, detto per
inciso, ancora nessuno si è pre-
murato di intitolare, come
sarebbe giusto, la sede del parco.
È, invece, un nuovo ed inedito

contributo alla conoscenza
dell'Aspromonte nel suo insieme.
Con la prefazione di Don Luigi
Ciotti e in copertina due mie foto
di Pietra Cappa e delle Cascate
Caccamelle, contiene cinque
capitoli con in tutto diciassette
itinerari (in parte inediti) che
attengono ad altrettanti
fenomeni epocali ed iconici di
questa montagna che, nella prima
parte di ciascun capitolo, ven-
gono anche rievocati (dal brig-
ante Musolino, alla nascita della
'ndrangheta, dalla lotta alla crim-
inalità al periodo dei sequestri di
persona, sino alle tante storie
della montagna).
Una guida, insomma, che non
pretende di esaurire l'intero "uni-
verso" Aspromonte, ma che vuol
fare piena e viva luce, con l'aiuto
degli itinerari, su alcune delle sue
stimmate. Un libro agile, breve,
pieno di informazioni, che non
può mancare nella biblioteca dei
calabresi che amano la loro terra
e di tutti gli altri che vogliono
conoscere l'Aspromonte. Nel
sito-blog "L'altro Aspromonte" di
Alfonso Picone Chiodo, è possi-
bile consultare la cartina degli
itinerari proposti nel libro.

Aspromonte
Misterioso

MIMMO CAVALLARO

Continuerai a sognare, volare, pro-
gettare e costruire i tuoi modelli da
lassù. Lì tutto ti sarà più semplice…
Noi ti ricorderemo sempre per la tua
grande bontà, il tuo sorriso, la tua
allegria e la tua passione… Sei stato
un grande uomo. Sei stato il mio
capo, eri il Tencnico del Comune di
Caulonia, quando noi giovani della
285 siamo stati assunti. Sei stato un

uomo dal cuore grande, non sapevi

dire di no a nessuno,
sempre disponibile
con tutti a risolvere i
piccoli e grandi pro-
blemi del nostro
comune. Ti sei sempre
distinto per cultura e
professionalità. Sei
stato un grande e noi ti
ricorderemo come
tale…
Buon viaggio Mimmo!

Vrasciole e non polpette! Ha subito chiarito la Cuoca conta-
dina Loredana De Brasi dell’agriturismo di Terranostra
–Campagna Amica Villa Cirimarco di Bonifati (CS) che ha
presentato questa prelibata pietanza di origine contadina
nella trasmissione “I Fatti Vostri” in onda su RAIDUE. E lo ha
spiegato alla conduttrice Anna Falchi e ai telespettatori. La
brace, ossia i tizzoni ardenti di carbone, veniva utilizzata
quotidianamente in passato, tant’è che ancora oggi c’è chi si
ricorda la famosa vrascéra utilizzata dai nostri nonni. A que-
sto punto, vrasciòla è un termine derivato dal fatto che si trat-
ta di un alimento preparato sul vrascére, o comunque sulla
vràce. Passo passo  Loredana,  ha illustrato la ricetta che, ha
chiarito, recupera ad esempio il
pane raffermo. Questo a testimo-
nianza, di una buona usanza da
riprendere e valorizzare sempre
di piu:  nella cucina contadina
non si butta niente e tutto viene
recuperato.  Le vrasciole calabre-
si sono un piatto tipico della
Calabria,- ha detto la cuoca con-
tadina- diffuso in tutta la regione.
Si tratta di polpette di carne dalla
forma allungata e rigorosamente
fritte in olio extravergine d’oliva
in modo da risultare croccanti e
ben dorate fuori e morbide e
umide all’interno. Vengono servi-
te come secondo o, molto più
spesso, come antipasto, in
entrambi in casi ben calde.
L’impasto è molto semplice,
carne macinata di maiale e di
manzo, pane raffermo sbriciolato,

formaggio e uova e per profumare prezzemolo e aglio. Una
ricetta tradizionale tanto semplice quanto appetitosa che fa
subito pensare al calore di casa e della famiglia riunita. La
ricetta della  vrasciola che è stata presentata  diventa poi pic-
cante e ancora più ricca grazie all’aggiunta della nduja. Alla
fine Anna Falchi ha posto sulla cartina dell’Italia in corrispon-
denza della Calabria la bandierina delle vrasciole che entra-
no a pieno titolo nel pantheon dello street food italiano.
“Un’altra occasione importante – sottolinea Mario Ambrogio
responsabile Regionale di Campagna Amica – per valorizza-
re le nostre pietanze, i prodotti e l’abilità delle nostre cuo-
che/i  contadini.

Buon viaggio
Mimmo
Candido!

La ricetta delle
“vrasciole” calabresi 

“I Fatti Vostri su RAIDUE”
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